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Tommaso Fregatti

Violenze sessuali di gruppo 
e abuso di sostanze stupefa-
centi,  crack  in  particolare.  
C�Ë un filo rosso che unisce 
quattro stupri - tre nel cen-
tro storico di Genova e uno 
in una discoteca del Termi-
nal Traghetti -  avvenuti in 
queste prime tre settimane 
del 2023 e il consumo di dro-
ga pesante sempre pi  ̆diffu-
so tra i giovani. 

Con i reparti speciali di po-
lizia e carabinieri,  squadra 
mobile e nucleo investigati-
vo che stanno lavorando per 
risolvere un�emergenza che 
giorno dopo giorno allarma 
e inquieta sempre pi˘. E che 
sabato sera Ë stata oggetto 
di un nuovo e preoccupante 

episodio:  uno  studente  di  
quindici anni adescato nei vi-
coli della Maddalena, stordi-
to con il crack e poi violenta-
to dagli stessi tre spacciatori 
che gli avevano fatto fumare 
la droga. 

Una violenza sessuale che 
sembra la fotocopia di altre 
due avvenute sempre nel ca-
poluogo ligure. La prima la 
notte di Capodanno, la se-
conda  l�8  gennaio  scorso.  
Nel primo caso, raccontato 
nell�edizione di ieri de Il Seco-

lo XIX, Ë emerso che la ragaz-
za di 20 anni che ha denun-
ciato di essere stata ́ rapita e 
violentata da tre stranieriª 
mentre transitava dai vicoli 
della zona di Sottoripa, sia 
stata anche lei attirata dagli 

spacciatori con l�esca della 
droga. Lo ha confermato lei 
stessa ai carabinieri della sta-
zione di San Teodoro della 
compagnia di Genova Cen-
tro durante un drammatico 
interrogatorio avvenuto nel-
le ultime ore: ´Mi hanno of-
ferto lo stupefacente e ho ac-
cettato, ma non appena ab-
biamo finito di consumarlo 
invece che farmi andare via 
mi hanno bloccato e hanno 
compiuto  abusi  sessuali  a  
turno su di me sequestrando-
mi anche il telefoninoª. 

Anche la ragazza che ha 
subito un�altra violenza ses-
suale di gruppo sette giorni 
dopo e precisamente lo scor-
so 8 gennaio, secondo quan-
to emerge dall�attivit‡ inve-
stigativa della squadra mobi-
le, si era addentrata ai giardi-
ni Baltimora o area verde nel 
pieno centro cittadino o per 
comprare droga, e proprio 
qui si Ë imbattuta in altri due 
stranieri che, oltre a vender-
le le dosi di crack, hanno abu-
sato sessualmente di lei. 

Entrambe le ragazze, in-
fatti, sono state trovate stor-
dite e in stato confusionale 
molte ore dopo. La venten-
ne  protagonista  dell�episo-
dio di Capodanno ha chiesto 
aiuto al padre inviandole la 
posizione Gps e denuncian-
dogli  di  aver subito abusi,  
mentre la seconda ha cam-
minato dai cosiddetti giardi-
ni  di  Plastica  fino  a  corso  
Quadrio, dove si Ë imbattuta 
in un carrozziere a  cui ha 
chiesto aiuto. E anche nel ter-
zo episodio di violenza ses-
suale su cui indagano poli-
zia e carabinieri il consumo 
di  sostanza  stupefacente  
avrebbe un ruolo chiave. So-
no le 4 del mattino di sabato, 
infatti,  quando Mario, stu-
dente quindicenne di un li-

ceo del centro cittadino, si 
presenta  all�ingresso  del  
pronto soccorso del Gallie-
ra. Fatica a parlare, Ë scon-
volto. A prendersi cura di lui 
sono i medici del reparto di 
prima emergenza coordina-
ti dal primario Paolo Cremo-
nesi.  Sono  loro  a  intuire  
quanto accaduto e contatta-
re subito i carabinieri. 

Quando i militari arrivano 
in ospedale il racconto che 
Mario fa a loro Ë terribile,  
sconvolgente.  ´Stavo cam-
minando in via Cairoli quan-
do sono stato avvicinato da 
tre stranieri. Mi hanno porta-
to in  un vicolo della  zona 
con la forza e mi hanno offer-
to del crack da fumare. Do-
po  avermi  stordito  con  la  
droga hanno abusato di me. 
Uno mi teneva fermo, gli al-
tri due mi violentavano a tur-
no. Un incuboª. Sulle brac-
cia di Mario i medici trovano 
traumi e feriti che, secondo 
quanto ricostruito,  potreb-

bero essere compatibili pro-
prio con una violenza sessua-
le e soprattutto con un tenta-
tivo di immobilizzazione di 
una persona. Mario viene di-
messo e affidato ai genitori, 
anche  loro  sconvolti  per  
quanto accaduto. 

I carabinieri della compa-
gnia di Genova Centro apro-
no subito un�inchiesta ipotiz-
zando il reato di stupro di 
gruppo e allertano la Procu-
ra che apre una propria in-
chiesta  disponendo  tutta  
una serie di accertamenti in-
vestigativi.  Tra  questi,  an-
che il sequestro delle imma-
gini delle telecamere di via 
Cairoli - siamo a pochi metri 
da Palazzo Tursi, il munici-
pio - che possono aver ripre-
so l�arrivo del giovane e an-
che i  suoi tre  aguzzini.  La 
speranza Ë che attraverso le 
nuove telecamere ad alta de-
finizione installate si riesca 
a risalire ai volti dei tre stra-
nieri che hanno adescato e 

violentato il giovane studen-
te genovese. C�Ë poi un quar-
to  caso  che,  al  momento,  
non ha alcuna correlazione 
con gli altri tre ma Ë sintoma-
tico dell�allarme per le vio-
lenze sessuali che si sta vi-
vendo  in  citt‡  dall�inizio  
dell�anno.  E  riguarda  uno  
stupro a danno di una stu-
dentessa di 20 anni avvenu-
to lo scorso venerdÏ all�inter-
no di una discoteca della zo-
na del Terminal Traghetti.  
Anche qui c�Ë l�ombra dello 
stupefacente, in particolare 
del Ghb, meglio conosciuto 
come droga dello stupro. Su 
questo ultimo caso indaga la 
squadra mobile, che sta cer-
cando di ricostruire attraver-
so testimonianze e racconti 
quanto avvenuto in discote-
ca. Tutto questo in attesa dei 
risultati  tossicologici  sulla  
ragazza, che dovranno dire 
che  sostanza  stupefacente  
ha assunto la giovane. �
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lȅaggressione nel cuore del centro storico

´Stordito con il crack
e poi violentato da treª
Altro stupro a Genova

IL CASO

I
l paziente pediatrico se-
guito con cure palliative 
avr‡ una continuit‡ di cu-
ra anche una volta rag-

giunta la maggiore et‡, e con-
tinuer‡ a essere seguito in tut-
te le sue fasi, dall'emergenza 
a  quella  domiciliare,  dagli  
specialisti  dell�ospedale pe-
diatrico Gaslini. » questo il 
senso della delibera approva-
ta da Alisa, Azienda ligure sa-
nitaria,  che, su indicazione 

dell�assessorato alla Sanit‡,  
ha ampliato le funzioni del 
Coordinamento della Rete re-
gionale  di  Cure  Palliative  
con membri esperti in ambi-
to pediatrico per affrontare il 
tema specifico dell'assisten-
za e la continuit‡ delle cure 
anche nella fase della transi-
zione dalla minore alla mag-
giore  et‡  (Transitional  Ca-
re).

´Si tratta di un provvedi-
mento atteso dalle associa-
zioni delle oltre 200 famiglie 
coinvolte, con cui da anni si Ë 

aperto un dialogo che ha por-
tato al risultato - dichiara l�as-
sessore  alla  Sanit‡  Angelo  
Gratarola - La presenza nella 
nostra regione di un�eccellen-
za come l�ospedale pediatri-
co Gaslini ci consente di crea-
re una forte sinergia col terri-
torio per non lasciare sole le 
famiglie in particolari condi-
zioni anche dopo la fase acu-
ta della patologia. Il Gaslini, 
in qualit‡ di Centro speciali-
stico regionale di Terapia del 
Dolore e Cure Palliative Pe-
diatriche, ha il compito di de-

finire i criteri di eleggibilit‡ e 
funzionamento  dell�elenco  
dei pazienti con malattie in-
guaribili che necessitano di 
continuit‡ di cure tra et‡ pe-
diatrica e adulta. Non solo. 
Con questa delibera il Gasli-
ni aggiorna semestralmente 
l�elenco  dei  pazientiª.  ´Gli  
obiettivi prioritari dell�inter-
vento - sottolinea il direttore 
generale di Alisa Filippo An-
saldi - sono molteplici: la defi-
nizione a livello regionale di 
un percorso uniforme di pre-
sa in carico dei pazienti eleg-

gibili alle cure palliative; la 
definizione a livello regiona-
le di un percorso uniforme di 
presa in carico e continuit‡ 
assistenziale tra l'et‡ pediatri-
ca e l'et‡ adulta dei pazienti 
con malattie inguaribiliª. ́ Si 
consolida un percorso che va 
dal neonato all�adolescente 
con un� attenzione a chi, affet-

to da patologia pediatrica, Ë 
passato all�et‡ adulta - evi-
denzia il  direttore generale 
del Gaslini Renato Botti - La 
presa in carico avviene attra-
verso  l�implementazione  di  
percorsi ambulatoriali condi-
visi tra gli specialisti dell�et‡ 
pediatrica e degli adultiª. �
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Dopo le cure al pronto 
soccorso del Galliera,
il ragazzino Ë stato 
riaffidato ai genitori

» il quarto caso registrato nel capoluogo dallȅinizio dellȅanno
Il filo rosso che unisce gli abusi sessuali agli stupefacenti

In alto, via della Maddalena 
di notte, a Genova; sotto, le 
telecamere puntate su via 
Cairoli e spacciatori nei vicoli

Una panoramica del complesso ospedaliero

Accordo tra lȅagenzia regionale Alisa e lȅistituto pediatrico internazionale

Terapie del dolore al Gaslini
per i pazienti maggiorenni

i Quattro casi 
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la scomparsa del celebre primario

Addio a Gaetano Azzolina
´Innamorato di Sarzanaª

Nel 2010 il cardiochirurgo
raccontÚ al cronista
del Secolo XIX i motivi della 
scelta della Val di Magra
´Citt‡ di storia e culturaª

Sondra Coggio / LERICI

Adesso c�Ë una data. L�11 
febbraio,  l�amministrazio-
ne comunale di Lerici pre-
senter‡ alla cittadinanza il 
progetto di  riordino della  
tratta di lungomare fra piaz-
zetta Tarabotto e la Calata. 
Le tavole dell�intervento so-
no state gi‡ diffuse nel cor-
so del consiglio comunale, 
che ha visto l�adesione com-
patta della maggioranza e il 
dissenso dei tre consiglieri 
comunali presenti,  ciascu-
no  in  rappresentanza  di  
una delle tre liste di opposi-
zione. Si parla della sostitu-
zione dell�attuale pavimen-
tazione, in parte in asfalto 
ed in parte in mattonelline 
rosse, con conglomerato ro-
sato e pietra lavica. 

In sintesi, sparir‡ la diffe-
renza di quota con il marcia-
piedi, in quanto sar‡ eleva-
ta la parte oggi asfaltata. La 
ragione, secondo quanto ri-
ferito in consiglio comuna-

le,  sta  ´nella  decisione di  
mantenere i pini, le cui radi-
ci hanno necessit‡ di spa-
zioª. Saranno poi sagomate 
e aiuole, con muretti in pie-
tra dolomia locale, del tipo 
usato a suo tempo per le sca-
linate del Municipio. Altro 
dettaglio proposto come im-
portante, la fermata dell�au-

tobus,  oggi  alla  curva  di  
piazza Garibaldi, sar‡ anti-
cipata all�altezza di piazza 
Battisti, per consentire un 
ampliamento della passeg-
giata pedonale,  ´superan-
do l�attuale interruzioneª. 

L�11 febbraio si terr‡ una 
illustrazione  pubblica.  ´Il  
nostro prestigioso lungoma-

re o dichiara il sindaco Leo-
nardo Paoletti - da tempo at-
tende una riqualificazione 
che non si puÚ rinviare. » 
un  intervento  atteso,  era  
stato promesso, Ë ora fattibi-
le. La pandemia ha paraliz-
zato tutto per due anni. Va 
recuperato il tempo perdu-
to, ripartendo da numerosi 

riordini gi‡ realizzatiª. Poli-
ticamente, le linee di pen-
siero sono delineate. La li-
sta  civica  che  amministra  
Lerici ritiene si debba inter-
venire. 

La lista Lerici Sogna, at-
traverso Giovanni Agnelli-
ni, contesta proprio il con-
cetto di un intervento a lot-
ti, ´manca una visione d�in-
siemeª. La lista Cambiamo, 
con Arianna Bucci e Gabrie-
le Fresco, contesta fra le al-
tre cose ´la poca partecipa-
zioneª e la scelta di rinun-
ciare alle mattonelle rosse, 
´simbolo identitarioª. 

C�Ë poi il consigliere Ber-
nardo Ratti, secondo il qua-
le si tratta di ́ megaprogetti 
mai chiesti da nessuno, che 
richiedono un pozzo senza 
fondo di soldiª. La frattura 
di fondo fra le posizioni del-
la maggioranza e della mi-
noranza pare risiedere so-
prattutto nell�interpretazio-
ne del progetto. Per l�ammi-
nistrazione, che vede com-
patte le varie anime di cui si 
compone, si tratta di attua-
re una ´importante riquali-
ficazione, che migliorer‡ l�a-
spetto del lungomare, met-
tendolo in sicurezza ed au-
mentando il  verde,  senza  
comportare alterazioni del 
paesaggioª. 

Le  forze  di  opposizione  
parlano  invece  di  ´opera  
epocale che modificher‡ in 
modo irreparabile ed irre-
versibile la passeggiataª. Le-
gambiente Lerici, attraver-
so  Giovanni  Cortelezzi,  Ë  
schierata sulle posizioni del-
la minoranza. �
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Il professor Azzolina con la moglie Olimpia nellȅintervista del 2010

lutto nella perla del golfo 

Addio a Ettore Mazzanti
Appassionato dŽauto
e mito degli Anni Ž60

PORTO VENERE

Tanti  premiati al tradizionale 
concorso diocesano per i miglio-
ri presepi. E ci sono stati borghi 
che hanno conquistato pi  ̆rico-
noscimenti da parte della giu-
ria. Nella categoria delle associa-
zioni,  due realt‡ delle Grazie 
hanno centrato il primo ed il se-
condo posto. 

Si tratta della Pro Loco e del 
Cantiere della Memoria. Al ter-
zo posto si Ë classificato l�orato-
rio Mortis et Orationis di Monte-

rosso al mare. Nella categoria 
delle parrocchie, prima Ë arriva-
ta San Pietro Apostolo di Pieve 
di Zignago, seconda San Loren-
zo di Porto Venere e terza San 
Pietro apostolo di Montemarcel-
lo.

Il primo premio assoluto Ë sta-
to  assegnato  alla  famiglia  di  
Mauro Nicotera, del Termo, per 
un presepe ´di classico stile na-
poletano, molto curato nei parti-
colariª. Fra le famiglie, hanno 
vinto quella di Massimo Tripole-
si, di Vezzano Ligure, la Godani 

Quartieri della Spezia e quella 
di Enrico Saturno a Montebello 
di Bolano. Fra le scuole, prima 
classificata la primaria iGaribal-
di di San Terenzo, seconda la pri-
maria Venturini  della Spezia,  
terza la Garibaldi di piazza Ver-
di, coppa speciale alla primaria 
di Bolano. Monsignor Paolo Ca-
bano, direttore dell�ufficio arte 
sacra e beni culturali della dioce-
si, organizza il concorso da tanti 
anni. Collabora la Societ‡ Dan-
te Alighieri, presieduta da Carlo 
Raggi. E sono veramente nume-
rose le adesioni. La cerimonia di 
premiazione ha visto la presen-
za del vescovodiocesano della 
Spezia monsignor Luigi Ernesto 
Palletti. Il presepe si conferma 
molto amato, nel territorio spez-
zino. o

S.COGG.
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Il lungomare di Lerici con la pavimentazione in mattonelline dissestata

lȅ11 febbraio la presentazione da parte del comune 

Lerici, lungomare al via
Scontro con lŽopposizione
Le linee guida prevedono di sostituire la pavimentazione della passeggiata
Legambiente si unisce alla minoranza nel contestare il piano della giunta

Alessandro Grasso Peroni
SARZANA

´Insieme  a  mia  moglie  
Olimpia,  abbiamo  scelto  
Sarzana, citt‡ di storia e cul-
tura. Piccola e grande il giu-
sto per crescere nostra fi-
gliaª. CosÏ diceva al Secolo 

XIX tredici anni fa Gaetano 
Azzolina, uno dei pi˘ gran-
di luminari della chirurgia 
italiana,  spentosi  in  citt‡  
nella  mattinata  di  sabato  
all�et‡ di 91 anni. Era appe-
na diventato padre di Geor-
gia, all�epoca soli due anni, 
´che  ho  chiamato  cosÏ  in  
onore di quello straordina-
rio pezzo di Ray Charles. E 
voglio che venga su nel mi-
gliore dei modi, Sarzana mi 
piace molto, lo conoscevo e 
avevo  cominciato  a  fre-
quentarlo di tanto in tanto 
nel  periodo in  cui  vissi  a  
Massa, quando tra il 1970 e 
il  1992  avrei  voluto  fare  
dell�Opa,  che  ho  creato,  
qualcosa di  straordinario,  
ma i  soliti  politicanti  non 
me lo permiseroª. 

Cinquantacinque anni di 
lavoro nella  chirurgia pi˘ 
sofisticata,  un  curriculum  
impressionante fatto di in-
terventi (oltre 12 mila) che 

hanno fatto la storia della 
medicina. Un cardiochirur-
go che tra i primi ha speri-
mentato con successo le tec-
niche pi  ̆moderne e sofisti-
cate. Si era laureato a Paler-
mo,  poi  gli  Stati  Uniti  a  
Saint Louis e a Dallas, quin-
di  in  rientro  all�ospedale  
Maggiore di Bergamo, do-
ve ha salvato la vita a deci-
ne di  bambini  e  persone,  
con la sua tecnica di trapian-
to di cuore. Il suo grande 
cruccio,  Ë  stato  quello  di  
non essere mai stato indivi-
duato quale formatore del-
le nuove generazioni di chi-
rurghi. 

´Nei paesi civili, uno co-
me me 24 ore dopo la pen-
sione avrebbe ricevuto la 
proposta  di  diventare  
il�allenatorew di una squa-
dra  di  giovani  chirurghi  
per  trasmettere  loro  la  
propria esperienze. Inve-
ce niente di niente. Dicia-
mo che mi sono organiz-
zato per occuparmi di car-
diopatici congeniti adulti 
e di coloro che soffrono di 
gastriti ed esofagiti croni-
che: aprirei un centro do-
mani a chiunque mi desse 
la possibilit‡ª, disse anco-
ra al nostro giornale. �
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LERICI 

All�anagrafe era Ettore Maz-
zanti. Nella Lerici dei ragaz-
zi anni Sessanta era Ettori-
no, o solo iToiw. PerchÈ a 
quel  tempo  tutti  avevano  
un soprannome, per gli ami-
ci d'infanzia.  Grandissimo 
appassionato  d�auto  e  di  
motori, preparatissimo, rac-
contava con passione le sue 
imprese al volante. E, fra i 
suoi coetanei, era un vero 
mito. La notizia della sua 
scomparsa ha rattristato Le-

rici. Una notizia inaspetta-
ta, perchÈ iToiw stava bene. 
E nessuno era preparato, se 
mai si possa essere pronti a 
salutarsi per sempre. 

Pietro Tedeschi, gi‡ presi-
dente del Parco, Ë fra quan-
ti hanno ´perso un amico, 
ma anche una pagina di sto-
ria lericina fitta di aneddo-
tiª. 

Era, spiega, un grande ap-
passionato di  guida,  inse-
gnava a tutti gli amici: ´Gli 
piaceva fare i rally, prende-
va la curva all�inizio di viale 

della Repubblica senza toc-
care il freno. Aveva una mi-
tica Giulia Alfa Romeo, che 
faceva uscire dal garage a 
spinta, in silenzio, aiutato 
da noi amici, per non farsi 
sentire  dalla  madre,  che  
non  voleva  prendesse  la  
macchinaª. 

C�Ë chi, pi˘ giovane, con-
fessa di averlo considerato 
´un vero idoloª, c�Ë chi gli 
scrive commosso di ´anda-
re  piano,  lass˘,  dove  c�Ë  
senz�altro il vecchio parro-
co di San Terenzo, che ci 
aspetta per sgridarci anco-
ra una voltaª. 

Una  persona  brillante,  
una presenza irrinunciabi-
le, nella sua via Gerini, ́ con 
la  mamma,  Cesarina,  che  
suonava il pianoforteª. Tan-
te le parole di vicinanza per 
la famiglia. �

S.COGG.
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duomo di carrara

Oggi lŽaddio
al piccolo
Michele
Galassi

LERICI

´Il nostro piccolo angelo Mi-
chelino ci ha lasciati. Ci ha do-
nato sorrisi, gioia, felicit‡ e 
meravigliaª. » stato il padre 
del bambino, due anni e mez-
zo, a dare la drammatica no-
tizia. Luca Galassi, docente, 
giornalista  ed  artista,  ha  
esposto proprio a Lerici le 
sue sculture visionarie, al ca-
stello, al recente Festival del-
la Salute. Le sue creature ma-
rine sono fatte con scarti me-
tallici, una denuncia contro 
le  aggressioni  continue  al  
mare. » stata la mamma del 
piccolo, Judith, a sua volta ar-
tista, a trovarlo senza vita. 
Una tragedia infinita, una no-
tizia che ha destato un im-
menso cordoglio anche a Le-
rici, ove l'opera di Galassi Ë 
stata molto apprezzata. Le 
esequie si terranno a Carra-
ra, ove la coppia vive, oggi al-
le 15.30, nel duomo.

I genitori, straziati, invita-
no chi desideri ´celebrare la 
sua breve ma straordinaria 
esistenza rivolgendogli un ul-
timo saluto a vestirsi di colori 
o mettete qualcosa di colora-
to sugli abiti, perchÈ a lui sa-
rebbe piaciuto essere circon-
dato dai coloriª. �
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le premiazioni

Concorso dei presepi
Le Grazie fa il pieno

18 LA SPEZIA LUNEDÃ 23 GENNAIO 2023

IL SECOLO XIX



©RIPRODUZIONE RISERVATA

di Chiara Tenca

Da  Ravenna  alla  Spezia.  Al  mo-
mento è un filo,  ma l’auspicio è 
che diventi un passaggio di testi-
mone, dopo il recente disco verde 
al liceo artistico Nervi-Severini di 
Ravenna, primo istituto scolastico 
in Italia ad adottare il congedo me-
struale per le studentesse che sof-
frono di dismenorrea. Per la prima 
volta questa misura potrebbe es-
ser attuata in una scuola ligure, se 
andasse in porto la mobilitazione 
delle studentesse dell’istituto Car-
darelli,  liceo artistico-musicale e 
Cat (ex Geometri) della Spezia. Il 
passo propedeutico alla rivendica-
zione è stato il confronto con le 
coetanee  del  Nervi-Severini:  un  
passaggio  chiave  per  mettere  a  
fuoco i desiderata, poi inseriti in 
un documento — ancora da perfe-
zionare, fanno sapere le alunne li-
guri — ,  con tanto di riferimenti 
normativi da poco presentato alla 
dirigente Sara Cecchini — che al 
momento ha scelto di  non com-
mentare l’iniziativa — , e al consi-
glio di istituto. «Si richiede: che la 
dismenorrea venga inserita nel re-
golamento di istituto come dero-
ga in quanto condizione invalidan-

te. La presente modifica evitereb-
be di mettere a rischio l’ammissio-
ne allo scrutinio finale a studenti 
che soffrono di una condizione di 
fatto invalidante e che può provo-
care un notevole disagio nel fre-
quentare le lezioni regolarmente. 
La scuola deve essere luogo di tu-
tela e inclusione di tutti gli indivi-
dui e il congedo è un passo verso 
la  normalizzazione  delle  conse-
guenze  del  ciclo  mestruale,  for-
nendo un supporto concreto a chi 
ne soffre, validando la sua condi-
zione ed il suo dolore ed aiutando 
anche  a  destigmatizzare  l’argo-
mento». La richiesta — viene preci-
sato — potrà esser fatta «da ogni 
studente che abbia una condizio-

ne di dismenorrea certificata e di 
conseguenza  durante  il  periodo  
di ciclo mestruale possa essere co-
stretto ad assentarsi a causa dei 
forti dolori; gli alunni richiedenti 
saranno tenuti a portare in segre-
teria una certificazione valida di 
dismenorrea fatta da un medico o 
un ginecologo». Il tramite con il li-
ceo  ravennate  è  stato  creato  
dall’Unione  degli  Studenti.  «Ab-
biamo contattato la loro rappre-
sentante di istituto — spiega Nia-
mh  Ross,  coordinatrice  Usd  ed  
alunna dell’artistico — , con cui ab-
biamo  avuto  un  utilissimo  con-
fronto e  successivamente la  sua 
omologa al Cardarelli, Roberta Co-
lombo, per proporle la cosa: si è su-

bito dimostrata favorevole e insie-
me abbiamo steso il documento. 
L’idea è partire da qui, per esten-
derlo successivamente sfruttando 
i contatti che abbiamo nelle altre 
scuole». Il documento, spiega, sa-
rà  perfezionato  ulteriormente  
«per renderlo il più accurato possi-
bile», stabilendo se richiedere due 
o tre giorni di congedo previo ulte-
riore confronto con insegnanti e 
dirigente. «Il dolore mestruale vie-
ne spesso minimizzato — continua 
la Ross — e se si arrivasse all’appro-
vazione,  verrebbe  garantita  una  
tutela a chi soffre di una condizio-
ne che può diventare invalidante, 
oltre che aiutare ad abbattere gli 
stereotipi in materia». Secondo il 
dpr 122/2009, «ai fini della validità 
dell’anno scolastico, per procede-
re alla valutazione finale di ciascu-
no studente, è richiesta la frequen-
za di almeno tre quarti dell’orario 
annuale personalizzato», salvo de-
roghe quali «gravi motivi di salute 
adeguatamente documentati», co-
me  previsto  dalla  circolare  
20/2011. Stralci citati anche dalle 
ragazze  del  Cardarelli,  secondo  
cui la dismenorrea potrebbe rien-
trare perfettamente nella casisti-
ca.

di Alessandra Fontana

La Val d’Aveto grazie alla tenacia de-
gli abitanti avrà il suo corpo di Vigili 
del fuoco volontari. Nei giorni scorsi 
a Rezzoaglio si è svolta una riunione 
per raccogliere consensi e candida-
ture in collaborazione con il Comu-
ne di Santo Stefano. «C’erano più di 
venticinque  persone  interessate  a  
diventare volontari», spiega con or-
goglio il sindaco di Rezzoaglio Mar-
cello Roncoli. «Manderemo questo 
elenco, insieme alla delibera di con-
siglio — quella di giunta c’è già — ai 
Vigili del fuoco e poi questa doman-
da verrà inoltrata a Roma per avere 
il via libera. I tempi dovrebbero esse-
re abbastanza brevi» assicura Ron-
coli. Dopodiché i volontari dovran-
no affrontare un corso di centoventi 
ore: «Chi vuole partecipare deve ave-
re un’età compresa tra i diciotto e i 
quarantacinque anni. Una volta su-
perata la visita medica potranno co-
minciare il corso composto da una 
parte di teoria che si potrà fare an-
che qui. Per quella pratica invece le 

strutture sono a Genova». Quando ri-
ceveranno l’abilitazione, i volontari 
potranno cominciare la loro attività 
proprio a Rezzoaglio all’interno del 
polo sanitario: «Hanno già visionato 
i locali: sopra ci sono le stanze con a 
disposizione anche una brandina e 
sotto le autorimesse per ospitare un 
mezzo pesante e uno più leggero. 
Questa è la nostra partenza». Certez-

ze  su  quando  il  “distaccamento”  
prenderà vita non ce ne sono ma il 
primo cittadino è ottimista: «Spero 
sia operativo entro l’estate.  Ovvia-
mente saremo supportati dai Vigili 
del Fuoco di Genova e magari più 
avanti negli anni i volontari potreb-
bero addirittura diventare autono-
mi perché nei fatti svolgono le stes-
se mansioni dei Vigili del Fuoco ef-
fettivi,  ovviamente questa decisio-
ne spetta al Comando di Genova». 
Quando la Val d’Aveto ha bisogno 
gli abitanti rispondono: «Dico la veri-
tà, non mi aspettavo così tanta parte-
cipazione, è un’iniziativa molto sen-
tita. So che anche alcune persone di 
Genova verranno a fare il corso. La 
legge chiede almeno quindici perso-
ne, io credo che noi ne avremo venti-
cinque solo del posto». Un numero 
molto alto per due Comuni così pic-
coli che da decenni ormai fanno i sal-
ti mortali per sopperire ai disagi do-
vuti alla lontananza dai servizi della 
costa. Negli anni scorsi progressiva-
mente Rezzoaglio ha visto sparire at-
tività, popolazione (destino comune 
per l’entroterra) e persino la Caser-

ma dei Carabinieri: i militari ora si 
trovano solo nella vicina Santo Stefa-
no. Questo risultato infonde speran-
za  perché  sul  fronte  sanitario  c’è  
un’altra  battaglia  da  combattere.  
Proprio in questi giorni infatti, i sin-
daci hanno chiesto un incontro ad 
Asl4  per  potenziare  il  servizio  di  
Guardia Medica, indispensabile per 
chi si  trova lontano quaranta, cin-
quanta chilometri  dall’ospedale di 
Lavagna. Una strada piena di curve, 
difficile percorrerla in un tempo ra-
gionevolmente breve. La carenza di 
personale è un problema che afflig-
ge tutto il  territorio nazionale ma 
nell’entroterra rischia di diventare 
una vera e propria emergenza nono-
stante le spalle grandi degli instan-
cabili volontari di Croce Rossa che 
da anni operano, solo per amore del 
prossimo, su questo vasto territorio. 
I sindaci hanno anche chiesto il ser-
vizio di guardia medica pediatrica, 
indispensabile durante i mesi estivi. 
L’unica certezza è che, anche in que-
sto caso, sindaci e cittadini non si ar-
renderanno tanto facilmente.
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Alisa ha approvato una delibe-
ra che permetterà la continuità 
delle  cure palliative  per  i  pa-
zienti pediatrici una volta che 
avranno raggiunto la maggiore 
età. In questo modo il paziente 
continuerà ad essere seguito in 
tutte le sue fasi, dall’emergen-
za  a  quella  domiciliare,  dagli  
specialisti dell’ospedale pedia-
trico Gaslini.

«Si tratta di un provvedimen-
to molto atteso dalle associazio-
ni delle oltre 200 famiglie coin-
volte, con cui da anni si è aper-
to un dialogo che ha portato a 
questo importante risultato — 
ha dichiarato l’assessore regio-
nale alla sanità Angelo Grataro-
la — . La presenza nella nostra 
regione di un’eccellenza come 
l’ospedale pediatrico Gaslini ci 
consente di creare una forte si-
nergia con il territorio per non 
lasciare sole le famiglie che si 
trovano in particolari condizio-
ni anche dopo la fase acuta del-
la patologia. Non solo. Con que-
sta delibera il Gaslini monitora 
e aggiorna semestralmente l’e-
lenco dei pazienti»

«Si  consolida  un  percorso  
che  va  dal  neonato  all’adole-
scente con un’attenzione a chi, 
affetto da patologia pediatrica, 
è  passato all’età  adulta — evi-
denzia il direttore generale del 
Gaslini Renato Botti — la presa 
in  carico  avviene  attraverso  
l’implementazione di percorsi  
ambulatoriali  condivisi  tra gli  
specialisti dell’età pediatrica e 
degli  adulti,  la  definizione  di  
percorsi prioritari in regime di 
urgenza ed emergenza garan-
tendo in accordo con il 118 l’ac-
cesso  preferenziale  al  pronto  
soccorso del Gaslini e il rafforza-
mento della rete della domici-
liarietà».

Il servizio

La Val d’Aveto avrà i vigili del fuoco volontari
la sede a Rezzoaglio nel polo sanitario

L’iniziativa

Parte dalla Spezia
la battaglia per ottenere

il congedo mestruale
nelle scuole liguri

Presentato alla dirigente del Cardarelli un documento che contiene la richiesta
di prevedere la dismenorrea come giustificazione per due o tre giorni di assenza

kL’assessore Angelo Gratarola

La sanità

Al Gaslini
cure palliative
dai pediatrici

agli adulti

jCat

Le ragazze del 
liceo artistico e 
musicale Cat (ex 
Geometri) 
Cardarelli della 
Spezia hanno 
preso contatti 
con le colleghe 
di Ravenna che 
hanno già 
ottenuto il 
congedo 
mestruale

Genova Cronaca

kLa sede A Rezzoaglio
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